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.a seduta del consiglio comunale 

Proposte del PCI 
per la direzione 

dell'Opera e 
lei Teatro di Roma 
L'intervento del compagno Vetere • « Va eliminata ogni 
forma di lottizzazione per la gestione degli enti culturali» 

La questione del beni culturali è stata al centro della 
iduta del consiglio comunale di Ieri. E' cominciata, infatti, 
• discussione per la nomina del presidente del Teatro di 
toma, del sovrintendente al Teatro dell'Opera e per l'elezione 
ci due consigli di amministrazione ai quali spetterà, come 
uole lo statuto, la designazione dei direttori artistici. A 

queste scadenze, come è no-

Verrà adibita 

id aule una parte 

[dello stabile CRI 

in via Ramazzini 
'Una parte dello stabile di 
iroprletà della Croce Rossa 
taliana attualmente inutl-
Izzato in via Ramazzini, a 
donteverde. sarà adibita ad 
.ule scolastiche, per allegge-
Ire il sovraffollamento del 
echi Istituti della zona. La 
[eclslone è stata presa al ter-
ntne di una riunione alla 
legione tra delegazioni di 
luattro quartieri e del con
iglio della XVI clrcoscrlzlo-
te. dirigenti nazionali della 
;RI. 11 compagno Ranalli, 
residente della commissione 
egionale alla sanità, dell'Un-
o. presidente della commis
tione per l'Istruzione, gli as
sessori regionali Muu e Laz
zaro, comunali Sacchetti e 
fausti, provinciale Berti. E' 
itata Inoltre costituita una 
sommissione mista Incarica-
a di presentare una lmme-
ilata proposta operativa per 
i vani Inutilizzati entro 11 15 
dicembre. 

La questione degli ospedali 
i stata invece al centro del 
lavori di ieri della giunta re
gionale. L'amministrazione ha 
dato parere favorevole alia 
proposta dell'assessore com
petente di utilizzare fondi 
per circa 43 miliardi per 11 
completamento di ospedali 
nelle altre quattro province 
del Lazio. Decorrerà ora 11 
parere della commissione con
siliare competente. Per 11 
prezzo del latte, su cui un 
accordo è stato raggiunto tra 
Regione e organizzazioni agri
cole, è stata sollecitata la 
riunione del comitati provin
ciali prezzi per convalidare 
l'accordo. 

Abusivismo e DC 

Alibi incoerenti 

7 II capogruppo de alla Re
gione, Fiori, presentatore di 
una proposta di legge dì 
« sanatoria » per l'abusivi
smo, non ha trovato di suo 
gradimento le critiche e le 
riserve avanzate in merito 
dal nostro partito: fin qui 
nulla di strano. Ma ci vuole 
davvero uno /accio tosta che 

trasenta l'impudenza a «de
nunciare 11 ririuto del PCI 

1 a dare un contributo con-
, creto » su questo problema: 
' quando proprio dai comuni-
! stl e dal movimento popola

re e di massa è venuto nel 
i corso di tutti questi anni — 

mentre la DC e le ammini-
k strazioni da « s o dirette fa-
:, cenano mostra di inefficien-
ì sa e disinteresse — uno stra-
; ordinario contributo di eia-
• borazione, ricerca, propo
nete. Del quale peraltro il 
i consigliere de si è giovato in 

modo smaccato, come dimo-
', strano alcuni passi dei suo 
• progetto. 
\ Fiori inoltre, come ex as
sessore capitolino ai LL.PP., 
Isa benissimo che nella rea-
ÌUzzaiione del piano ACEA il 
[Comune ha perduto tempo 
'• prezioso per aver affidato al-
i {'azienda solo la progettazio-
• ne della rete idrica e di una 
S minima parte di quella lo-
t< gnante. invece di delegarle 
s — come propone il PCI — 
*• rutto ii lavoro di progetta

zione per entrambe le reti e 
' " l'anticipazione dell'onere fi-
j naziario. Quanto ai finanzia-
f mento, infatti, il Campido-
• gito, pur avendo finalmente 
> mosso qualche passo su que-

-1 sto terreno concreto, è anco-
f ra ben lontano dall'aver tro-
,',' roto una soluzione certa e 
'< complessiva. 
' Ripetiamo, comunque a 

r). Fiori per quali ragioni la sua 
i proposta di legge presenta 
' aspetti inutili e in qualche 
'' caso pericolosi: inutili per-
i che, ad esempio, la perirne-
( trazione è uno strumento ur-
*f banistico di cui anche i più 
>' piccoli Comuni dispongono; 

1 U pericolosi perchè, tra l'altro, 
$ il progetto prevede di affi-
• dare a consorzi degli stesst 

, " lottisti la facoltà di elabora-
», re e presentare piani di ri-
• strutturazione, che divente-

• i' rebbero addirittura esecutivi 
entro 90 giorni qualora i Co-

',ì munì non l'adottassero in ta-
"* le termine. Non di questo, 
i evidentemente, c'è bisogno 

ma di una normativa regio
nale unitaria capace di coor
dinare — per criteri, tempi 
e strumenti — oli interventi 
di risanamento necessari. 

Detto questo, siamo Veti di 
prendere atto che — seppur? 
in forme discutibili — final
mente la DC si e decisa ad 
affrontare un problema sul 
quale finora si era solo di
stinta per una serie di no, 
l'ultimo, tino a qualche tem
po fa, sulla vroposta di pen-
metrazione. Ma non si Ww<a 
dt crearsi adesso, e frettolo
samente, alibi incoerenti per 
i decenni di inerzia e di si
lenzio che ha repalato alle 
targate e alla citta. 

A 

to, il consiglio comunale ar
riva con un notevole ritardo. 
E' dall'agosto dell'anno scor
so, infatti, che l'ente del tea
tro dell'Opera è privo del so
vrintendente, del direttore 
artistico e di un reale consi
glio d'amministrazione; né mi
gliore è la situazione del Tea
tro di Roma. 

Questo ritardo — ha affer
mato il compagno Vetere, ca
pogruppo del PCI — è gravis
simo .inammissibile e le for
ze politiche che ne sono re
sponsabili dovranno darne 
conto alle forze della cultura 
e a tutti 1 cittadini. 

Vetere ha ricordato che 
nell'ambito del nuovo modo 
di governare, cui tutte le for
ze politiche democratiche si 
Impegnarono quando fu rea
lizzata al Comune l'intesa 1-
stituzionale, un punto assai 
importante riguardava la ge
stione degli enti culturali. 
Tutti furono d'accordo, allo
ra, che per 11 futuro andava 
bandita ogni forma di lottiz
zazione e che gli organismi di 
direzione degli enti dovevano 
essere eletti tenendo conto 
soltanto delle qualità e delle 
capacità personali e del pre
stigio della politica culturale. 
E invece è proprio la resisten
za ad aprire la via di un rin
novamento reale e profondo, 
da parte di certe forze politi
che, la tentazione di ripercor
rere le vecchie strade della 
lottizzazione e degli interessi 
di partito, che ci ha portato 
alle difficoltà e al ritardi at
tuali. 

La fine del centro sinistra 
— ha continuato Vetere — 1 
nuovi rapporti determinatisi 
tra le forze democratiche, la 
Intesa Istituzionale hanno 
creato, anche per quanto ri
guarda la gestione della poli
tica culturale, una situazione 
nuova. Per 11 Teatro di Ro
ma e per l'Opera hanno crea
to l'occasione di un rapporto 
nuovo, di fiducia con le forze 
culturali della città 

Nelle proposte per la gestio
ne degli enti culturali — ha 
affermato 11 capogruppo co
munista — bisogna entrare 
nel merito, tenendo conto del 
prestigio di queste Istituzioni. 
Questo è l'unico criterio che 
deve valere e su questa linea, 
senza pregiudiziali, si è mosso 
e si muove 11 PCI. Tutti 1 par-
tltl democratici si sono di
chiarati d'accordo su questo 
principio, ma il rincorrersi di 
nomi cui abbiamo assistito In 
questi ultimi giorni, la quali
tà di alcune della candidatu
re proposte, mostrano che non 
tutti hanno colto 11 senso del
la linea sulla quale è neces
sario muoversi. 

La via da seguire — ha con
tinuato Vetere — * che ogni 
partito faccia pubblicamente 
le sue proposte e che quente 
vengano poi confrontate sen
za pregiudizi, per scegliere le 
più degne e le più adeguate. 
Le proposte nostre rispondono 
a questi criteri e non abbia
mo difficoltà a renderle pub
bliche. Esse sono: 11 poeta 
Simone Gatto, senatore alla 
sovrintendenza dell'Opera e 11 
compositore Silvano Bussottl 
alla direzione artistica. Per 11 
Teatro di Roma proponiamo 
alla presidenza lo scrittore 
Carlo Bernarl o 11 pittore Ren
zo Vespignani. alla direzio
ne artistica 11 regista Luigi 
Bernarl o 11 pittore Renzo 
Vespignani, alla direzione ar
tistica, 11 regista Luigi Squar-
zlna. Si tratta di figure assai 
note nel mondo della cultura 
e nella città, di uomini che 
hanno una sicura e ricono
sciuta competenza. 

Ma vogliamo ribadire — ha 
detto ancora U capogruppo 
del PCI — che noi non esprl-
mlamo alcuna pregiudiziale. 
Slamo disponibili al confron
to, consapevoli del fatto che 
soltanto nel confronto Ubero 
si può giungere ad una solu
zione che, se adeguata, ci può 
vedere favorevoli anche nel 
caso che nessuna delle nostre 
candidature venga accettata. 

Il rettore ha ripetuto il grido d'allarme per le drammatiche condizioni dell'ateneo 

«L'università scoppia: gli iscritti 
sono quest'anno centoquarantamila» 
Dieci volte di più dì quelli che può ospitare realmente - La denuncia è stata fatta ieri nel corso di un incontro fra consiglio di amministrazione e rap
presentanti delle forze politiche e sindacali - Giannantoni: « Le responsabilità dei governi e della DC » • Sollecitato un piano organico di interventi 

Entro dicembre alle urne 

I resti della «500» scontratasi con un camion al 18° chilometro della Tlburtina 

Due morti 

in un incidente 

stradale 

sulla Tiburtina 
Tragico Incidente stra

dale ieri sulla via Tlbur
tina al 18. chilometro nel 
pressi di Settevllle: due 
persone sono rimaste uc
cise nello scontro tra una 
utilitaria e un'autotreno. 
E' accaduto verso le 7 del 
mattino. 

A quell'ora sulla strada 
consolare 11 traffico del 
pendolari che si recano al 
lavoro è già intenso. An
che ieri poco dopo le 6 
lunghe file di auto proce
devano lentamente. Im
provvisamente una « 5tw s 
bianca, diretta verso Ti
voli, guidata da Franco 
Carozzl d! 25 anni che si 
trovava insieme a More
no Rocca di 21 anni, ha 
azzardato un sorpasso in 
curva. Nella carreggiata 
opposta sopraggiungeva 
un autocarro condotto da 
Aldo Gabriele di 42 anni. 
L'Impatto tra l due vei
coli è stato violentissimo. 

Il conducente del ca
mion ha tentato di evita
re lo scontro, buttandosi 
sulla destra e frenando 
bruscamente. La « 500 » pe
rà si è schiantata ugual
mente contro l'automezzo 

Gli esperti dovranno rispondere ad una serie di quesiti posti dal magistrato 

Disposte ulteriori perizie balistiche 
nelle indagini sull'uccisione di Bruno 

Due interrogazioni del sen. Terracini ai ministri della giustizia e dell'interno - Il cordoglio espres
so dal sindaco Darida a nome della giunta e del consiglio - Altre prese di posizione in Campidoglio 

Il pesante rincaro deciso dal comitato provinciale prezzi 

Aumenta di 4 0 lire al Kg. 
il prezzo della «ciriola» 

Accolte in sostanza le richieste avanzate dai panificatori - Il provvedimento 
entrerà in vigore dopo la pubblicazione sul « Foglio annunzi legali » della 
Provincia e il parere positivo del CIP -1 rappresentanti sindacali si sono opposti 

Il prezzo della ciriola, il pa
ne più a buon mercato, passe
rà da 240 a 280 lire al chilo. 
La decisione è stata presa Ieri 
dal comitato provinciale prez
zi che, In questo modo, ha ac
colto la richiesta delle associa
zioni del panificatori. Le mo
tivazioni di questo provvedi
mento vengono illustrate dal 
CPP, in un suo comunicato, 
in cui si rileva che si è ar
rivati all'aumento « tenendo 
conto del prezzo del grano sul 
mercato, degli aumenti dei co
sti di macinazione, delle spe
se di trasporto e di altre voci 
del bilancio». Il comitato pro
vinciale prezzi ha detto inol
tre che questa Iniziativa na
sce anche dal timore che 1 
panificatori giungessero, pri
ma o poi, alla sospensione del
la panificazione (come era 
stato da più parti minacciato) 
con gravi danni per 1 citta
dini. 

Il prezzo, sempre secondo 
quanto è stato stabilito nella 
riunione di ieri del CPP. do
vrebbe di nuovo aumentare 

dal primo febbraio prossimo 
a 300 lire. Questi rincari pri
ma di diventare esecutivi do
vranno essere pubblicati sul 
« Foglio annunzi legali » della 
Provincia ed essere approva
ti dal comitato interministe
riale prezzi. GII aumenti, che 
costituiscono un nuovo pesan
te attacco al potere d'acquisto 
del lavoratori e che vanno a 
colpire un genere di largo 
consumo soprattutto tra gli 
strati più popolari, erano sta
ti richiesti fin dai luglio scor
so dal panificatori. 

Al rincaro si sono opposti 1 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali In seno al 
comitato che hanno sottoli
neato la necessità di porre un 
freno ed un controllo sul prez
zi dei generi di prima neces
sità. In questo caso non solo 
invece si è aumentato il co
sto del pane « calmierato » 
(che copre solo 11 15', del 
consumo cittadino) ma non si 
è presa alcuna misura per 
controllare 1 prezzi delle altre 
pezzature. 

Affollata assemblea 
all'ISTAT sulla 

riforma dello stato 

Affollata assemblea del di
pendenti dell'Istat Ieri nel
l'aula magna dell'istituto. 
Centinaia e centinaia di la
voratori si sono riuniti per 
discutere i temi della rifor
ma dell'apparato statale. Al
l'Iniziativa, indetta da CGIL-
CISL-UIL, erano stati Invi
tati 1 rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 

Per il PCI è intervenuto il 
compagno Ugo Vetere, capo
gruppo comunista al consi
glio comunale. Hanno porta
to la propria adesione dele
gazioni della PLM, della 
PLC. della Federazione pro
vinciale statali, del ministero 
degli Interni. 

ALL'AEROPORTO DI FIUMICINO 

Allarme per una fuga 
di mercurio radioattivo 

Allarme all'aeroporto di 
Fiumicino per la rottura di 
un contenitore di mercurio 
liquido radioattivo. Tre ope
rai che lavoravano nel ma
gazzino merci dove 11 con
tenitore era custodito In at
tesa di essere spedito (Augu
sto Valeri, Ottavio Dlamen-
tini e Amedeo Ercolanl) so
no stati condotti d'urgenza 
al Policlinico Gemelli e sono 
stati dimessi soltanto dopo 
lunghi e accurati controlli. 

Nel deposito delle linee na
zionali, dove è avvenuto l'e
pisodio, sono accorsi, oltre al 
vigili del fuoco dell'aeropor
to, alcuni tecnici del CNEN 
con 11 compito di accertare 
il grado di pericolosità della 
situazione e per Indicare le 
precauzioni da adottare nel
l'operazione di recupero del 
Uauldo radioattivo. 

L'episodio è accaduto alle 
16,50. Il contenitore era ar
rivato a Fiumicino poche ore 
prima da Porto Marghera ed 
era destinato alla Montadl-

son di Brindisi. 
Per tutta la giornata il 

magazzino-merci è rimasto 
Isolato. Soltanto a tarda se
ra al personale è stato di 
nuovo permesso l'accesso, 
quando cioè un tecnico ha 
rassicurato le autorità del
l'aeroporto che il mercurio li
quido fuoriuscito dal conte
nitore, del tipo «HG 203», 
(cioè uno dei più pericolosi) 
può avere gravissimi effetti 
soltanto se ingerito. 

L'operazione di bonifica 
della zona contaminata dal 
mercurio radioattivo è stata 
rinviata a stamane. Due 
squadre di tecnici (una della 
Montedlson e una del CNEN) 
provvederanno alla deconta
minazione dell'area interes
sata alle radi#'lonl e al tra
sporto In un apposito conte
nitore sigillato, del mercurio 
rimasto, presso il centro 
CNEN alla Casaccla. I vigili 
del fuoco. Intanto, sorveglia
no 11 magazzino merol del-
l'Alltalla. 

SCOPERTI DAI CC DUE SPACCIATORI 

Vendevano eroina davanti 
al centro per tossicomani 

Spacciavano eroina proprio 
davanti ai cancelli del centro 
di prevenzione ant.droga del 
Comune, In via Manzoni. Gli 
« acquirenti » erano gli stessi 
giovani che periodicamente si 
recavano presso 11 centro per 
essere sottoposti alle cure di 
disintossicazione. I due spac
ciatori stessi erano in cura 
quali tossicomani. Con loro. 
dopo una settimana di Inda
gini e di pedinamenti, 1 ca
rabinieri hanno arrestato al
tre cinque persone, tutte di 
Modena, la citta dalla quale 
l'eroina veniva « Importata ». 

I due spacciatori sono en
trambi originari di Siracusa 
e da alcuni anni residenti a 
Roma. Erano alloggiati In 
una stanza In subaffitto di 
via Casillna 102. Si tatta di 
Antonio Filea. di 25 anni, e 
Giuseppe Maltese, di 26. 

Le Indagini sono cominciate 
una settimana fa, quando 
due graduati del nucleo anti
droga dei carabinieri hanno 
notato uno strano traffico 

«volgerai davanti al cancelli 

dell'ufficio di igiene In viale 
Manzoni. Più tardi sono riu
sciti ad accertare che 1 giova
ni che si recavano negli am
bulatori per le periodiche cu
re contro la tossicomania ve
nivano agganciati da due per-
sone che vendevano loro so
stanze stupefacenti. I due 
spacciatori, poi Identificati 
per Antonio Filea e Giuseppe 
Maltese (entrambi in cura 
presso 11 centro antidroga) so
no diventati da quel momento 
oggetto dell'attenzione del ca
rabinieri. Quattro giorni fa 
1 due che erano pedinati, si 
sono incontrati con altre tre 
persone In via Nazionale, da
vanti al cinema Quirinale. 
Qui il Filea e il Maltese han. 
no preso In consegna dai tre 
un nuovo quantitativo di dro
ga, poi 11 gruppetto si è divi
so. I tre nuovi personaggi so
no stati Identificati per il 
Taccone, il Dallabarba e la 
Cicutto, tutti di Modena e 
alloggiati in una pensione di 
via Palermo. 

Con una serie di nuove pe
rizie medico legali, chimiche 
e balistiche, ordinate dal so
stituto procuratore della Re
pubblica Lucio Del Vecchio, 
si apre la seconda fase dell'in
chiesta sull'uccisione di Pie
tro Bruno, lo studente diciot
tenne ferito a morte dai ca
rabinieri sabato scorso vicino 
all'ambasciata dello Zaire. Gli 
accertamenti medico legali sa
ranno compiuti dai professo
ri Merli e Umani Ronchi, quel
li balistici dal colonnello D'A-
rlenzo. mentre gli esami di 
natura chimica' saranno ef
fettuati dal professor Frasca-
tanl. Gli esperti dovranno ri
spondere ad una serie di que
siti posti dal magistrato Alle 
perizie parteciperà anche il 
professor Durante, della parte 
civile dei familiari del gio
vane ucciso. 

Il compagno sen. Umberto 
Terracini, intanto dopo ave
re già denunciato con una di
chiarazione rilasciata ad un 
quotidiano l'esistenza di altri 
tre giovani colpiti dal proiet
tili dei carabinieri insieme 
a Pietro Bruno. Ieri ha pre
sentato due Interrogazioni sul
la tragica vicenda, una al 
ministro di Grazia e Giusti
zia, l'altra al ministro dell'in
terno. Nella prima si fa rife
rimento allo sconcertante 
provvedimento del magistrato 
che ha seguito l'inchiesta nel
le prime ore. il quale ritenne 
di dovere spiccare ordine di 
cattura contro Pietro Bruno 
già agonizzante in ospedale. 

La seconda Interrogazione 
contiene una serie di conside
razioni sull'uccisione di Pietro 
Bruno: Il il giovane è stato 
colpito prima alle spalle e poi 
quando era a terra: 2) le le
sioni riscontrate sul corpo 
ianno ritenere che Bruno sia 
stato preso a calci quando gia
ceva al suolo; 3) altre persone 
sono state colpite dai proiet
tili del CC di schiena, quindi 
mentre si allontanavano; 4) 
I carabinieri e la polizia era
no in numero soverchiarne ri
spetto al gruppo di giovani, 
quindi non si era creata una 
situazione di grave pericolo; 
5) finora risulta che da nes
suno era nato dato ordine di 
aprire il fuoco, e comunque 
se fosse stato dato « e stato 
ignorato dalla quasi totalità 
del carabinieri che lo hanno 
considerato nella loro coscien
za folle ed aberrante»; 6) 
blto dopo la sparatoria cara
binieri ed agenti si sono af
frettati « a raccogliere bossoli 
disseminati sul terreno nello 
evidente scopo di distruggere 
o confondere un elemento im
portantissimo per gli accerta
menti giudiziari, salvo poi a 
ridisseminarll a casaccio o, 
più probabilmente, a ragion 
veduta, poco prima del soprag
giungere sul luogo del magi
strato ». 

Fatte queste considerazioni 
II compagno Terracini chiede 
al ministro dell'Interno di co
noscere « quali siano a tutto 
oggi le risultanze delle Inda
gini compiute dai competen
ti organi ministeriali sul tra
gico e luttuoso avvenimento, 
per poterne valutare tutte le 
implicazioni anche di ordine 
politico, secondo quanto * at

teso e viene sollecitato dalla 
più vasta opinione pubblica ». 

Dell'uccisione di Pietro Bru
no si è parlato ieri sera In 
Campidoglio durante la sedu
ta del consiglio comunale. Il 
sindaco Darida ha espresso 
cordoglio per la tragica mor
te del giovane a nome di tut
ta la giunta e del Consiglio. 
Benzoni, del PSI, ha alfer-
mato che 1 problemi dell'ordi
ne pubblico non si risolvono 
certo consentendo alle forze di 
polizia di sparare e che va av
viata una organica riforma 
degli organi preposti alla lot
ta contro la violenza e la cri
minalità. 

Il democristiano Cabras, do
po aver condannato il provo
catorio attacco contro II Po
polo, ha detto che è necessa
rio vigilare su come viene ge
stito il complesso del rapporti 
che regolano l'ordine pubblico. 

E" infine intervenuto il com
pagno Arata, 11 quale ha 
ribadito il giudizio nega
tivo dei comunisti su certe 
iorme di lotta sbagliate e pro
vocatorie. Il rappresentante 
del PCI ha tuttavia sottolinea
to come l'intervento del cara
binieri sia stato spropositato. 
Questo nuovo grave episodio 
è una conferma della legge
rezza con cui le forze di po
lizia vengono utilizzate nella 
difesa dell'ordine pubblico. 
Arata ha quindi rivolto un ap
pello alle forze democratiche 
perché si Impegnino ad assi
curare nella città un clima di 
civile convivenza. 

Le lezioni di fisica e biolo
gia, nella facoltà di medici
na, sono bloccate per la man
canza di aule, mentre nume
rosi altri corsi procedono a 
stento senza laboratori e im
pianti scientifici. I lavori per 
la costruzione del nuovo edi
ficio che dovrebbe ospitare 
gli uffici amministrativi del
l'università sono fermi per
chè non ci sono 1 fondi. Nes
suna facoltà dispone più di 
aule sufficienti ad ospitare 
nemmeno la quinta parte del 
giovani che vi sono regolar
mente Iscritti. Le biblioteche 
sono poche e malfornite. I 
librai 'hanno sospeso le forni
ture agli istituti, perchè l'ate
neo è te moroso » da troppo 
tempo. Per ottenere un cer
tificato occorre attendere al
meno sette otto mesi Intan
to 11 numero degli studenti 
dell'Università romana au
menta di anno in anno, su
perando ogni previsione dei 
tecnici: 140,000, secondo dati 
ufficiosi forniti dal rettorato, 
ma probabilmente anche di 
più, in un complesso costrui
to per non più di 15-20.000 
giovani. 

Questa drammatica situa
zione, già nota, definita di 
« precollasso ». è stata fatta 
presente ieri dal rettore Vac-
caro, nel corso di un incon
tro al quale hanno parteci
pato 1 rappresentanti delle 
forze politiche e sindacali. 
Fra gli altri erano presenti 
1 compagni Canullo. segreta
rio della Camera del lavoro, 
e Mlslti, segretario della 
CGIL provinciale. Il compa
gno Giannantoni. deputato 
del PCI e docente di filoso
fia antica a Lettere, 1 parla
mentari democristiani Cer
vone, Falcuni e Signorello. il 
repubblicano Gatto, il social
democratico Muratori, oltre 
a numerosi docenti, e 1 pre
sidi delle 13 facoltà che com
pongono l'ateneo romano. 

Due Iniziative — ha detto 
il compagno Giannantoni — 
il cui carattere originale e di 
positiva innovazione, che di
mostra come siano stati su
perati 1 vecchi pregiudizi coi 
quali è stato governata fino
ra l'università, rischia di ve
nire annullato, se alla con
sueta opera di denuncia non 
fa seguito una proposta e 
una azione politica e cultu
rale tesa a porre riparo al 
guasti provocati da decenni 
di cattiva gestione. Non pos
siamo considerare — ha ag
giunto li compagno Giannan
toni — la drammatica situa
zione nella quale si trova 
l'università, come un fatto 
inevitabile e fatale. Esistono 
responsabilità precise. Del go
verno in primo luogo, e della 
Democrazia cristiana. 

Il progetto di costruzione 
della seconda università di 
Roma a Tor Vergata, ad 
esemplo, è ormai vecchio di 
13 anni, e se ancora nes
sun passo avanti è stato 
compiuto nella direzione della 
sua realizzazione, e perchè 
forze moderate e conserva
trici. Interne ed esterne al
l'università hanno operato, 
coperte dall'atteggiamento di 
disinteresse mantenuto dal 
governo, per rinviare le scelte. 

Sulle prospettive attuali 
dell'università. Vaccaro ha 
ribadito la posizione che già 
nei mesi passati aveva più 
volte espresso: neanche Tor 
Vergata, né 1 due nuovi inse
diamenti universitari nel La
zio possono servire ad alle
viare I disagi provocati dal
l'enorme crescita della popo
lazione studentesca. Un'affer
mazione pericolosa e preoccu
pante, soprattutto se si tiene 
conto del fatto che 11 retto
re a questo giudizio accompa
gna la richiesta di una « leg
ge speciale » per l'università 
romana, che significherebbe 
il consolidamento di quella 
politica del « rammendi » che 
ha negli ultimi anni segna
to — con una girandola di 
dissennate operazioni di affit
ti e di acquisti — la cattiva 
gestione dell'ateneo. 

(in breve- 3 
CASA DELLA CULTURA — Lu

r i d i alla 21 alla C H I dalla Cul
tura (Largo Ar«nula, 2 6 ) t i terrà 
un dibattito sul tema «Parla la Spa
gne democratica» In occasione della 
pubblicazione del libro «Spiana- Il 
patto per la libertà» di Ludo Ca-
taldi e Carla Motca, Oltre «eli au-
tori Interverranno Leo Camillo, 
Franco Ferrerotll e un rawpresen-
tante delle Cornicione! Obrerat. 
Presiederà Valerlano Giorgi. 

• Sempre alla Casa della Cultura, 
martedì alle ore 2 1 , In occasione 
della pubblicazione dalla raccolti di 
scritti e discorsi di Anna Maria 
Mozzoni nel volume «La libera
zione della donna », si torre una 
tavola rotondi sulle origini della 
lotta per l'emanclpazlono della don
na In Italia. Interverranno Maria 
Magnani Nova, En»n « j a * * - - .u ' 
Adriana Saro ni e Franca Pleronl 
Bortolottl, Presiederà Giuliano Ma
nacorda. 

ZONA CENTRO — Un convegno 
sul tema «Riforma sanitaria • pro
blemi socio-sanitari del centro sto
rico» ha Inizio questa mattine, alle 
9 ,30, nell'aula magna dall'ospedale 
San Giacomo. L'Incontro, promosso 
dal PCI, e aperto a tutte le forze 
politiche democratiche. Alla riunione 
— che proseguirà domani mattina 
alte 9 ,30 — Interverranno I com
pagni DI Balla, deputatot Ranalli, 
presidente della commissione sanità 
della Regione! Merletta, consigliere 
provinciale; Iavicoli, consigliere co
munale; lannonl, della I Circoscri
zione. 

APPIO LATINO — Un'assemblea 
unitaria antifasciste avrà luogo que
sto pomeriggio, alle 18, presso la 
sezione del PCI di Appio Latino. 
All'incontro, al quale parteciperà 11 
compagno Antonello Tromb adori, 
ha dato la sua adesione 11 consiglio 
elolla IX Circoscritto*»». 

CIVITAVECCHIA — SI apre oggi 
a Civitavecchia la conferenza di 
organizzazione per la costituzione 
delle strutture comprensoriali della 
Lega delle cooperative. Al termine 
dell'assemblea, domani, alle IO , 
nella sala della compagnia portuale, 
sarà presentata alla stampa la piat
taforma politico-programmatica del 
movimento. 

T I V O L I — Giovedì 4 dicembre 
alle ore 9 al cinema-teatro Glueep-
pettl, a Tivoli, si terrà una mani
festazione sulla crisi economica che 
investe 11 comprensorio e sulle pro
spettive di ripresa. L'iniziativa è 
organizzata dal Comune di Tivoli. 

MONTESACRO — Oggi alle 16, 
presso la sedo della IV Clrcoscrl. 
zlone, In Via Monterocchetta 10, si 
terrà un'assemblea di tutte te scuole 
medie superiori della circoscrizione 
con gli • (sassori comunale e provin
ciale. 

Una nuova 
importante 

scadenza per 
il rinnovamento 

della scuola 
Si voterà per i consigli di 
classe e interclasse e per 
eleggere i rappresentanti 

dei giovani 

E' noto che le elezioni sco
lastiche non si svolgeranno 
quest'anno in una data uni
ca- 11 ministro Malfatti con 
una recente circolare, ha con
cesso infatti facoltà a diret
tori e presidi di fissare 11 gior
no della tornata elettorale 
scuola per scuola, d'tntesa 
con 1 singoli provveditori. SI 
tratta con tutta evidenza di 
un ulteriore tentativo ministe
riale di svuotare di ogni ca
rica innovativa e di parteci
pazione 1 consigli scolastici. 

Alla pressione del movimen
to democratico romano, sin
dacati scuola confederali, or
ganizzazioni studentesche. 
Cogldas. Comitato di coordi
namento insieme a numerosi 
consigli di circolo e di istitu
to, tendente ad ottenere la 
fissazione di una data unica 
almeno da parte del Provvedi
torato, In analogia con quanto 
si è verificato altrove, per 
esempio a Milano e a Firenze, 
si è risposto di fatto con un 
rifiuto a mala pena coperto 
da vaghe argomentazioni. 

E' comunque accertato che. 
malgrado tutto, molte scuole 
hanno già stabilito il giorno 
della consultazione, seguendo 
una indicazione del sindacati 
confederali e di vari organi
smi democratici, per il 14 di
cembre. In ogni caso, nella 
stragrande maggioranza del
le scuole, non si dovrebbe an
dare oltre l'ultima domenica 
di dicembre, prima delle va
canze di Natale. 

Salvo che per alcune parti
colari situazioni, scuole di 
nuova istituzione (e purtrop
po sappiamo che non sono 
molte) o sostituzione di mem
bri decaduti, non si tratta 
quest'anno di eleggere I consi
gli di circolo o di istituto, ma 
di rinnovare sia la componen
te del genitori negli organi di 
durata annuale, cioè 1 consi
gli interclasse e di classe, che 
'a componente studentesca, 
quest'ultima a tutti i livelli 
in cui è prevista la sua par
tecipazione. Queste elezioni 
non vanno pertanto sottovalu
tate e non bisogna dimenti
care 1 compiti attribuiti agli 
organi collegiali a livello di 
classe che, se realizzati conse
guentemente, possono rivelar
si molto Importanti. 

L'azione degli organi colle
giali va finalizzata alla pro
spettiva della riforma, del 
tempo pieno e del rinnova
mento della didattica nella 
scuola dell'obbligo, dell'attua
zione vera del diritto allo stu
dio, mentre sempre maggio
re deve essere la presenza di 
questi organismi nella lotta 
per la eliminazione del turni 
e per ottenere la costruzione 
di nuove scuole. In questo 
quadro acquistano rilievo 1 
consigli di classe e di 'nter-
classe. In uno spirito di unità 
tra tutte le forze di Ispira
zione democratica, di confron
to, di dialogo e partecipazio
ne, occorre promuovere nelle 
scuole una campagna di as
semblee a livello non solo di 
istituti, ma di singole classi. 

Queste assemblee avranno 
11 compito di elaborare pro
grammi non solo sul problemi 
di ordine generale, ma anche 
sulle questioni più concrete, 
quali per esemplo la verifica 
periodica del lavoro svolto, la 
discussione sulla didattica, 
ferma restando la libertà di 
insegnamento, la questione 
delle bocciature e dei rinvìi a 
settembre e quindi i proble
mi della valutazione, l'elabo
razione di proposte circa l'in
troduzione di attività speri
mentali, che siano tuttavia 
caratterizzate da un indiscuti
bile rigore intellettuale, l'ado
zione del libro di testo e la 
formazione delle biblioteche 
di classe 

Non è un appuntamento se
condario quindi quello che 
attende il mondo della scuola 
nelle prossime settimane: non 
lo è in primo luogo di 
fronte allo aperto tentativo 
di rivincita operato dal mini
stero con l'intenzione di ri 
guadagnare lo spazio perduto 
con 1 decreti delegali 

Anche al fini del manteni
mento di quel clima di con
fronto civile e democratico, 
che e cosi essenziale per lo 
sviluppo della vita cittadina 
(anche In vista delle prossi
me elezioni comunali), è es
senziale che anche in questa 
occasione elettorale si dispie
ghino quelle intese unitarie 
che hanno caratterizzato le 
precedenti elezioni e che. par
tendo dall'esame del problemi 
concreti, si pongano come 
punto di riferimento di tutte 
quelle forze, culturali, sociali 
e politiche, che puntano ài 
rinnovamento e alla trnsfor-
mazlone democratica della 
scuola e della società. 

Corrado Morgia 

E' aperta a Roma 

una nuova libreria 
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